DOMENICA

di Carnevale

Antifona I

Agathon to exomologhisthe
to Kyrio, ke psallin to
onodmati su, Ipsiste.

Tes presvies tis Theotoku,
Soter, soson imas.

Dhoxa Patri ke Iio ke Aghio
Pnévmati, nin, ke ai, ke is
tus ednas ton eonon. Amin.

Tes presvies tis Theotoku,
Soter, soson imas.

Buona cosa ¢& lodare il
Signore, e inneggiare al tuo
nome, o Altissimo.

Per [Ilintercessione della
Madre di Dio, o Salvatore,
salvaci.

Gloria al Padre, al Figlio e
allo Spirito Santo, ora e

sempre e mnei secoli dei
secoli. Amin.
Per lintercessione della

Madre di Dio, o Salvatore,
salvaci.

Antifona IT

O Kyrios evasilefsen, ef-
prepian enedhisato, enedhi-
sato o Kyrios dhinamin ke
periezosato.

Presvies ton aghion su soson
imas, Kyrie.

Dhoxa Patri ke 110 ke Aghio
Pnévmati, nin, ke ai, ke is
tus eonas ton eonon. Amin.

O monoghenis lios ke Logos
tu Theu, athanatos iparchon,
ke katadhexamenos dhia tin
imeteéran sotirian sarkothine
ek tis Aghias Theotoku ke
aiparthéenu Marias, atréptos

11 Signore regna, si € rivestito
di splendore, il Signore si ¢
ammantato di fortezza e se
n’e cinto.

Per l'intercessione dei tuoi
Santi, o Signore, salvaci.
Gloria al Padre, al Figlio e
allo Spirito Santo, ora e
sempre e mnei secoli dei
secoli. Amin.

O unigenito Figlio e Verbo
di Dio, che, pur essendo
immortale, hai accettato per
la nostra salvezza d’incar-
narti nel seno della santa
Madre di Dio e sempre



enanthropisas, stavrothis te,
Christé o Theos, thanato tha
naton patisas, is on tis
Aghias Triadhos, sindhoxa-

Vergine Maria; tu che senza.
mutamento ti sei fatto uomo
e fosti crocifisso, o Cristo
Dio, calpestando con la tua

zomenos to Patri ke to morte la morte; Tu, che sei
Aghio Pnévmati, soson uno della Trinita santa,
1mas. glorificato con il Padre e con
lo Spirito Santo, salvaci.
Antifona III
Dhefte, agalliasometha to Signore, cantiamo inni di
Kyrio, alalaxomen to Thed giubilo a Dio, nostro
to Sotiri imon. Salvatore.
Venite, esultiamo nel
Soson imas, lie Theu, o O Figlio di Dio, che sei
anastas ek nekron, psal- risorto dai morti, salva noi
londas si: Alliluia. che a te cantiamo: Alliluia.
Tropari

Anghelike Dhinamis epi to
mnima su, ke i filassondes
apenekrothisan; ke istato
Maria en to tafo, zitusa to
achrandon su Soma; eski-
lefsas ton Adhin, mi pira-
ip’aftu;

Parthéno, dhorumenos tin

sthis ipindisas ti

zoin. O anastas ek ton

nekron, Kyrie, dhoxa si.

Le angeliche potenze appar-
vero alla tua tomba e i cu-
stodi ne furono tramortiti;
Maria, invece, se ne stava
presso il sepolcro in cerca
del tuo immacolato corpo.
Hai spogliato 1'Inferno senza
essere sua preda; sei andato
incontro alla  Vergine,
elargendo la vita. O Risorto

dai morti, Signore, gloria a



ikona

dhida-

Kanona pisteos ke
praotitos enkratias
skalon anédhixe se ti pimni
su 1 ton pragmaton alithia;
dhia tuto ektiso ti tapinosi ta
ipsila, ti ptochia ta plusia;
Pater Ierarcha  Nikolae,
presveve Christd to Theo,

sothine tas psichas imon.

Otan ¢lthis o Theos, epi ghis
meta dhoxis, ke trémosi ta
simbanda, potamos dhe tu
pirds pro tu Vimatos elki, ke
vivli anigonde, ke ta kripta
dhimosiévonde, tote rise me,
ek tu pirds tu asvestu, ke
axioson, ek dhexion su me

stine, Krita dhikeotate

te!

Regola di fede, immagine di

mitezza, maestro di con-
tinenza: cosi ti ha mostrato
al tuo gregge la verita dei
fatti. Per  questo, con
I'umilta, hai acquisitocid che
¢ elevato; con la poverta, la
ricchezza, o padre e
pontefice Nicola. Intercedi
presso il Cristo Dio, per la
salvezza delle anime nostre.

Quando sulla terra verrai, o
Dio, con gloria, e tremera
I'universo, e un fiume di
fuoco scorrera davanti al tuo
tribunale, e saranno aperti i
libri e rese pubbliche le cose
segrete: liberami allora dal
fuoco inestinguibile, e fammi
degno di stare alla tua de-

stra, o Giudice giustissimo.



EPISTOLA
Lettura della prima lettera di Paolo ai Corinzi (8, 8 - 9,
2)

Fratelli, non sara certo un alimento ad avvicinarci a Dio:
se non ne mangiamo, non veniamo a mancare di qualcosa;
se ne mangiamo, non ne abbiamo un vantaggio. Badate pero
che questa vostra liberta non divenga occasione di caduta
per 1 deboli. Se uno infatti vede te, che hai la conoscenza,
stare a tavola in un tempio di idoli, la coscienza di
quest’'uomo debole non sara forse spinta a mangiare le carni
sacrificate agli idoli? Ed ecco, per la tua conoscenza, va in
rovina il debole, un fratello per il quale Cristo ¢ morto!
Peccando cosi contro i fratelli e ferendo la loro coscienza
debole, voi peccate contro Cristo. Per questo, se un cibo
scandalizza il mio fratello, non manger0d mai piu carne, per
non dare scandalo al mio fratello. Non sono forse libero, i0?
Non sono forse un apostolo? Non ho veduto Gesu, Signore
nostro? E non siete voi la mia opera nel Signore? Anche se
non sono apostolo per altri, almeno per voi lo sono; voi siete
nel Signore il sigillo del mio apostolato.

Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, ti protegga il nome del

Dio di Giacobbe.
Salva, o Signore il tuo popolo e benedici la tua eredita.

VANGELO
Lettura del santo vangelo secondo Matteo (25, 31 — 46)

Disse il Signore: «Quando il Figlio dell'uomo verra nella
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siedera sul trono della



sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli.
Egli separera gli uni dagli altri, come il pastore separa le
pecore dalle capre, e porra le pecore alla sua destra e le
capre alla sinistra. Allora il re dira a quelli che saranno alla
sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in
eredita il regno preparato per voi fin dalla creazione del
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare,
ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete
visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i
giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto
straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?
Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo
venuti a visitarti?”. E il re rispondera loro: “In verita io vi
dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei
fratelli piu piccoli, I'avete fatto a me”. Poi dira anche a
quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me,
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i
suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da
mangiare, ho avuto sete € non mi avete dato da bere, ero
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete
vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti
abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o
malato o in carcere, € non ti abbiamo servito?”. Allora egli



rispondera loro: “In verita 10 vi dico: tutto quello che non
avete fatto a uno solo di questi piu piccoli, non I’avete fatto
a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 1 giusti
invece alla vita eternan.

Megalinario

Axidon estin os alithos E veramente giusto procla-

makarizin se tin Theotokon,
tin aimakariston ke pana-
momiton ke Mitéra tu Theu
imon. Tin timiotéran ton
Cheruvim, ke endhoxotéran
asingritos ton Serafim, tin
adhiafthoros Theon Logon
tekusan, tin ondos Theoto-
kon, se megalinomen.

mare beata te, o Deipara,
che sei beatissima, tutta pura
e Madre del nostro Dio. Noi
magnifichiamo te, che sei
piu onorabile dei Cherubini
e incoparabilmene piu glo-
riosa dei Serafini, che in
modo immacolato partoristi
il Verbo di Dio, o vera Ma-

Madre di Dio.

Kinonikon

Enite ton Kyrion ek ton
uranon; enite afton en tis

ipsistis. Alliluia.

Lodate il Signore dai cieli,
lodatelo nell’alto dei cieli.

Alliluia.



	Disse il Signore: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».
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